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REPORT COMPLESSIVO DELL’EX SALA CINEMATOGRAFICA “POLITEAMA CREMONESI” 

 

Descrizione azioni svolte ai fini della ricerca storica 

Per poter realizzare un’indagine alla scoperta della piccola realtà cinematografica locale siamo par te da una prima 

esplorazione volta alla circoscrizione del nostro territorio di ricerca e all’individuazione della presenza di sale.  

Giorgia Foscari, componente del nostro gruppo, vivendo a Crema, ci ha permesso di circoscrivere velocemente il 

territorio di ricerca selezionando questa ci à che ci è sembrata fin da subito ada a a questo po di ricerca date le sue 

dimensioni né troppo ristre e né troppo vaste e ci ha poi anche agevolate nell’individuazione della presenza di sale al 

suo interno. 

Se però la circoscrizione del territorio è stata rapida, non lo è stata altre anto la scelta della sala che ci ha in un primo 

momento messe in difficoltà: le sale su cui volevamo concentrarci, quelle chiuse e spoglie o riconver te, sembravano 

non portare a un nessun po di fonte che potesse raccontarcele e farle rivivere. Abbiamo infa  fin da subito chiesto 

informazioni alla Biblioteca di Crema che però non sembrava avere ciò che cercavamo.  

Per poter trovare maggiori informazioni, abbiamo quindi in un primo momento scelto di optare per il Portanova, unica 

mul sala a ualmente presente a Crema ma, non ancora convinte, abbiamo deciso di cambiare approccio e cercare le 

informazioni per vie alterna ve, non puntando quindi subito a trovare la fonte ma a rintracciarla a raverso una serie di 

singoli conta  stre amente collega  tra di loro e cos tuen  di un’unica grande rete. 

A raverso i social media, nello specifico Instagram e Facebook, abbiamo conta ato tu e le pagine riguardan  la ci à di 

Crema, come @turismo_crema, @proloco_crema; @comune_crema; @cultura_crema e siamo entrate nei gruppi dei 

ci adini della ci à per trovare qualche informazione in più da cui par re. 

In seguito a un’approfondita analisi dei commen  so o molteplici post social, arriviamo a una pagina Facebook 

“Sussurrandom”, no ziario cremasco autoges to al quale decidiamo prontamente di scrivere. Grazie alla risposta del 

proprietario di questa pagina, Emanuele Mandelli, la nostra ricerca prende una piega totalmente differente e iniziamo a 

recuperare le prime informazioni. Emanuele, appassionato di Cinema, Arte e Cultura, si è rilevato fin da subito essere un 

vero e proprio broker, un punto di riferimento per la ci à di Crema che conosce e intermedia tra le più variegate figure 

di spicco della ci à e tra sue le a vità culturali. 

Tra queste figure c’è Celes no Cremonesi, figlio dell’ex proprietario del Politeama Cremonesi, con cui, proprio grazie a 

Mandelli, riusciamo a entrare in conta o e a svolgere la prima delle due interviste realizzate. La sala è stata quindi decisa: 

abbiamo optato per l’ex Politeama Cremonesi, non il primo chiuso nel 1964 bensì quello più recente, riaperto nello 

stesso anno e situato nel centro di Crema a pochi passi dal precedente.  

Il passaparola con nua e veniamo in conta o con altre importan  figure a Crema come Silvia Scaravaggi, responsabile 

del se ore culturale del comune di Crema, Nino Antonaccio, autore di diversi libri sulle realtà storiche cremasche e uno 

dei fondatori del centro Galmozzi, un’associazione con un nutrito archivio fotografico storico, Giulio Ribori, 
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programmatore di film nelle sale degli oratori del cremasco e Walter Venchiarucchi, esponente del gruppo antropologico 

di Crema.  

Altra figura fondamentale è stata il proprietario del Café Gallery a Crema, bar che ha sos tuito il Politeama Cremonesi; 

grazie a lui, siamo infa  riuscite a recuperare altre fon  scri e, tra cui un libro di Marto Perolini “Vicende degli edifici 

monumentali e storici di Crema” e una rivista denominata “Riabita” nella quale abbiamo trovato la planimetria della 

stru ura interna del Politeama Cremonesi. 

La nostra ricerca inizia e termina nello stesso posto: la Biblioteca di Crema, luogo che sembrava in un primo momento 

non poterci offrire fon  u li per raccontare la nostra storia ma che con la nuova consapevolezza acquisita siamo riuscite 

a sfru are risalendo ai principali microfilma  dei giornali cremaschi, tra cui “Punto a capo”, nel quale abbiamo anche 

individuato un ar colo di crisi sulla sala. 

 

Mappa presente-passato 

 

Abbiamo creato su My Maps una mappa presente-passato del territorio che circoscrive la sala e l’aspe o più evidente 

che si può constatare è la scomparsa della maggior parte delle sale cinematografiche a Crema: l’unica rimasta è infa  

il Mul sala Portanova, anche se, sporadicamente, viene fa a qualche proiezione all’interno degli oratori San 

Bernardino e Ombriano. Seppur però la presenza di sale sia scarna, non si può dire lo stesso di altri luoghi di interesse 

presen  e a vi collega  alla scena crea va che armonicamente organizzano inizia ve di ogni genere, mostre, 

manifestazioni, presentazioni di libri e concer  musicali. 

All’interno della mappa, che potete visionare approfonditamente al seguente link:  

h ps://www.google.com/maps/d/edit?mid=1iijIPBI_Gxr4oHVXk2h3HWnvdAXMozI&usp=sharing, abbiamo poi inserito 

per ogni luogo una didascalia che ne approfondisce l’importanza all’interno della scena crea va. 

 

Territorio e periodo scelto e breve descrizione geografica e sociale 

Il nostro proge o si focalizza sulla ci à di Crema, situata in provincia di Cremona e sul periodo compreso tra il 1966 e il 

1983, anni nei quali il Politeama Cremonesi, il cinema ogge o del nostro studio, è rimasto in a vità. Il Politeama 
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Cremonesi non era però l’unico cinema in ci à a contendersi il pubblico cremasco, c’erano infa  anche il Cinema Astra, 

il Cinema Vi oria, il Cinema Teatro Nuovo e i molteplici Cinema Oratorio1. 

La scena culturale del territorio di riferimento è rimasta ancora oggi un vivace centro d’intra enimento grazie a diversi 

luoghi di interesse come: il Mul sala Portanova, il cinema per eccellenza di Crema; la Chiesa di San Domenico, oggi 

u lizzata anche come cinema insieme alla Galleria Arteatro con numerose mostre; Piazza Duomo con le sue molteplici 

inizia ve; i Giardini pubblici di Porta Serio che ospitano circa due volte al mese dei merca ni di an quariato; la Biblioteca 

di Crema che ospita corsi, presentazioni di libri e inizia ve per bambini; il Centro Culturale Sant’Agos no, promotore di 

conoscenza ed eredità culturale e ora sede del Museo Civico di Crema e il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi. 

La concentrazione di ques  luoghi presen  a Crema mostrano una forte iden tà culturale della ci à, che da alcuni anni 

è inoltre diventata meta di turismo cinematografico in quanto proprio a Crema e dintorni è stato girato il film di successo 

“Chiamami col tuo nome” di Luca Guadagnino. 

 

Audience: 

I cinema più frequenta  nella zona erano il Politeama Cremonesi, il Cinema Vi oria, il Cinema Astra e il Cinema Teatro 

Nuovo e di ques  il Politeama Cremonesi era il più popolare grazie alla sua capacità di ospitare e presentare proiezioni 

di cara ere culturale; per un periodo significa vo infa  il comune di Crema organizzava intere giornate dedicate a film 

di approfondimento a cos  abbastanza eleva  che comportavano quindi una frequenza non regolare ma vissuta più 

come occasione speciale2. 

L’audience al Politeama Cremonesi è sempre stata molto variegata: famiglie, bambini, ragazzi, coppie, gruppi di amici e 

compagni di classe3. 

 

Offerta cinematografica  

Le sale presen  nella zona erano: Politeama Cremonesi e Cinema Vi oria situa  entrambi nel centro storico di Crema in 

via Mazzini e per questo più visibili e accessibili; Cinema Astra situato in Via Monte di Pietà; Sala Parrocchiale delle Suore 

Canossiane situato in Via Dante; Cinema Teatro Nuovo situato in Piazza Trento e Trieste e i Cinema Oratorio. 

 

Cara eris che della sala scelta: 

La sala cinematografica ogge o del nostro studio è il Politeama Cremonesi, conosciuto dagli abitan  di Crema come “la 

lanterna magica”, sebbene non sia mai stato il suo vero nome, come ci riporta Celes no Cremonesi.  

 
1 Giornale “Il Nuovo Torrazzo” 
2 Intervista a Caterina Benelli 
3 Intervista a Celes no Cremonesi 
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Il cinema aprì il 29 dicembre 19664, proprio subito dopo la chiusura del primo Politeama Cremonesi, situato pochi numeri 

civici indietro, in via Mazzini 12 e chiuse a fine marzo 19835. 

Durante il suo periodo di a vità, il cinema a rava un pubblico diversificato e proie ava film di tu  generi; le serate più 

popolari erano il mercoledì sera, conosciuta come la serata delle “proiezioni del sé” dedicata ai cinefili e il giovedì 

pomeriggio, dedicato invece ai cartoni per i bambini. Inoltre il cinema veniva spesso affi ato dalle scuole per proiezioni 

dida che su tema che storiche e sociali6. 

Le proiezioni serali prevedevano due turni: alle 20:00 e alle 22:00 mentre la domenica le proiezioni iniziavano alle 14:00 

e con nuavano fino a mezzano e, rendendo questo giorno il più popolare per l'acquisto dei biglie .  

La sala è stata proge ata dall’archite o napoletano Angelo Napo Arrigoni e aveva una capienza di 518 pos , misurava 

54 metri di lunghezza e 18 di larghezza ed era distribuita su due piani, la platea con i secondi pos  e la galleria a piano 

rialzato con i primi pos .7 Caterina Benelli nell’intervista ci racconta proprio di aver visto il film “Taxi Driver” dalla galleria. 

Il complesso si estendeva da Via Mazzini a Piazza Aldo Moro, delimitato sul lato ovest dalla galleria Vi orio Emanuele e 

si componeva di tre volumi dis n : l'atrio d'ingresso con l'alloggio dei gestori e la cabina di proiezione, la sala 

cinematografica con platea e galleria e il palcoscenico prospiciente Piazza Aldo Moro, des nato anche a spe acoli 

teatrali.8 

La platea era in legno, le poltrone in velluto, l’ingresso cara erizzato da grandi vetrate con spesso esposizioni di 

automobili di lusso nell’atrio e un soffi o a casse oni che richiamava il precedente Politeama Cremonesi. Di par colare 

rilevanza erano i proie ori che u lizzavano sia pellicole con banda o ca che magne ca e garan vano effe  stereofonici 

di alta qualità paragonabili alle moderne mul sale9. 

Nel corso del tempo la sala non ha subito cambiamen  a livello archite onico ma è rimasta tale fino alla chiusura10. 

La durata media dei film era di circa un'ora e quaranta minu  e il prezzo del biglie o variava tra le 600 e le 1000 lire, 

rendendolo accessibile a un pubblico ampio. Il Politeama Cremonesi si componeva di un ristre o staff: il dire ore di sala, 

Giuseppe Cremonesi e successivamente il figlio Celes no Cremonesi, un proiezionista, una "maschera" adde a al 

controllo dei biglie , una cassiera e il personale adde o alle pulizie.  

La sala cinematografica fungeva anche da sala teatrale e questo le perme eva di mantenere un linguaggio “misto” 

cinema-teatro e di ospitare compagnie e ar s  afferma  come Lucio Dalla, Ba ato e i Pooh. La chiusura del Politeama 

Cremonesi comportò anche un impoverimento culturale della ci à perché non c’erano in quel momento altri teatri.11 

 
4 “Vicende degli edifici monumentali e storici di Crema” Mario Perolini 
5 Il Nuovo Torrazzo 
6 Intervista a Celes no Cremonesi 
7 No ziario Cremasco-Cronache della provincia Venerdì 30 Dicembre 1966 
8 Rivista "Riabita per il recupero, il ripris no e la ristru urazione" (Rima Editrice, 1995) 
9 Intervista a Celes no Cremonesi 
10 Intervista a Celes no Cremonesi 
11 Intervista a Celes no Cremonesi 


